
M A L

quanto strano, in sign. di Macilente. E sse­
r e  spa ru to .

M ALPRATICO , add. Im p er ito ; M alpra tico ; 
In esp er to , V. in Zovkne.

U g g i a  m a l p r a t i c o ,  V .  B u g i a .

MALSÀN, add. M alsano; M alsan iccio ; Ma- 
t e o ; M alescio  —  A r i a  m a l s a n a ,  Aria in sa ­
lu b re . •

R u t a r s f .  m a l s ì n ,  V. B c t à r .  

M ALSENTÌR, ». in. —  A v e r  u n  c e r t o  m a l -  

s e n t ì e ,  A verun  non  so  c h e  d i la s c ia m i s ta ­
r e ,  Esser di mala voglia, e non saperne il 

perchè.

M ALSESTÀ, add. S gu a ia to ; S v en ev o le , Di 

mala grazia —  S gu a ia lu c c io  o S v e n cv o -  
lu cc io , direbbesi nel diminutivo.

In  altro sign. Mal p o sto ; M u lagia to ; Ma­
la s s e t to ; S com po sto ; Mal co llo ca to .

In  altro ancora, M alazzuto; In d isp o s to ; 
B aca to , B a ca tiz io , dicesi per Agg. a Per­

sona di poca sanità.

In  altro, M ulpolito; o M alpulito, Polito 

goffamente.

MALSTAR, s. in. S v o g l ia ta g g in e ;  Ind ispo­
s iz io n e ; D isa gio ; Noia. V. L a s s a m f . s t ì r .  

MALTA, s. f. Malta, Calcina mescolata col- 

l ’ arena per murare.

F a r  l a  m a l t a ,  I n tr id e r e  la  ca lc in a , cioè 

Mescolarla con arena per poter murare.

M a l t a  c r a s s a ,  G rassello , F ior di calcina 

per uso di commettere le pietre con­

ce.

MAI.TAPA, add. M a lv es tito ; Male in  a r ­
n es e .

M ALTEM PO o M al t e m p o ,  Cattivo tem po ; 
T em pora le, Dicesi dell'Aria. V. Tempo.

M a l t e m p o ,  dicesi anche fig. B u rra sca , 
o Tempo b u r ra s co so , e si prende per Dis­

grazia ond’ altri sia minacciato, pericolo 

di calamità —  Tempo in fru s ca to  o  rabb ru ­
s ca to ,  direbbesi alludendo a Persona che a- 

vesse viso arcigno o raggroltate le ciglia o 

aria minacciosa etc. V. Pegio  e Moso. 

M aLTRVTO, 8. ra. M altra ttam en to, Ingiu­

ria, Offesa della persona.

M A L I G U À L, add. lo Btes6o che M alcgu ì- 
l ì v o ,  V.

MALUSA, add. In v iz ia to ; Viziato; M alav­
v ez z o ; Mal a v v ez z a to ; Mule a lleva to . 

MALUSAR, v. In v iz ia r e ; Viziare, Corrom­

pere, Guastare.

MALVA, Erba noia. V. Nalb*.
M ALVASIA , s. f. M alvagia  o M a lva s ia ; 
G reco o G r e ch e t t o ,  Vino navigato, assai 

conosciuto, che ei viene dalle Isole del Le­

vante.

G reco ,  chiamasi anche il Luogo o la 

Rottega dove il detto vino si vende. 

MALVASIÒTA, 8. f. La Moglie o Femmina 

di Colui che vende malvagia. 

MALVASIÒTO ,  s. m. Venditore d i m a l­
va g ia .

MALVERS \R, v. Mal am m in is tra re ; S pa r­
n az za re, e dicesi tanto nel sign. di Scia­

lacquare le proprie sostanze, quanto e spe­

cialmente in quello di Rendersi infedele nel­

l’amministrazione delle cose altrui. V. I»- 
t a c à « .

U A M

M A L V E R S A Z IÒ N , s. f. A mministrazione 
in f e d e l e ,  Infedeltà, Dilapidamonto. 

M A LV ISCH IO , 8. m. M ulva v isco , T. usato 

in Contado, ed è il nome d‘ un ’ Erba, detta 

altrimenti da'Veneziani N a l b o n ,  V. 

M ALVOLE IN T IERA , avv. M a lv o len t ie r i , 
Controvoglia. M alvolen tieriss im o  è il su­

perlativo.

M ALVOLER, b .  m. M alavoglienzn  o Ma­
lev o len z a  e M alvo ler e , II voler male, Odio, 

Cattiva volontà.

M ALVOLER, v. M alved ere , Veder di mal 

occhio, Odiare alcuno.

MALZABATV (colla z aspra) add. Malaz­
zato ;  M a la ticc io ; M a lescio ; M alcubato ;  
Male am m annato ;  Mal tem p era to  a  s a ­
n ità . Indisposto — M alandato, dice»i pro- 

pr. di Chi per malattia ha perduto il colo­

re o ha dato, come dicesi, nelle vecchie.

Parlandosi di qualche Opera, A cciabat­
ta to ; A bborra ccia to ; Malfatto. 

M A LZO N T O , add. M alarriva to , Arrivato 

in mal punto.

MAMA. b.  f. M amma, Voeo fanciullesca, che 

vale Madre.

C a r a  m a m a ,  M am m uccia , Detto per vezzo. 

R a s a r  l a  m a m a  p e r  l a  f i a ,  lo stesso che 

V o le r  b r n  a  l a  m a m a  p e r  l a  f i a ,  V. K e n .  

MAM VDA, ». f. e nel plur. M a m ì b ,  Azione 

da M a m o ,  S cim u n ita g g in e  ;  S cem p ia g g i­
n e :  B a lo rd a gg in e  —  Q c f . s t b  x e  t o t e  m a -  

m a f .  O neste s on o  s ga n g h e r a ta g g in i ,  Quan­

do uno esce fuori in una società con qual­

che discorso mal a proposito.

MAMALUCÀR. v. S tu p id ir e , v. n. Diveni­

re insensato, stupido —  Talora dicesi per 

I n g r o g n a r e ,  Aver il viso ingrognato, cioè 

col broncio.

So k a m a l u c ì ,  Sono s to rd ito , in tro n a to , 
balordo —  So cu t a n t ì n  m a m a l u c à  , Son  
in trona tello .

M A M A LU CO , add. M acch eron e ; B a ta c ­
ch io ;  P e co r o n e ;  O rciuoln; S to lid o ; S cim u ­
n ito , Detto per agg. a Uomo.

V a  l ì  c h e  t i  x e  e l g e a n  M a m a l ù c o ,  Va, 
c h e  tu s e i  un  g r a n  s c io c co .

MAMÀO o M a r m è o ,  b .  m. Voce fanciullesca, 

M urino, e vale Gatto.

Detto per Agg. ad uomo, B abbione; Mu- 
s o m o  ;  M a cch eron e ;  S tu p id o ; In sen sa to
—  Chiurlo vale Uomo semplice e buono a 

nulla. V . M a o .

* M a m ì o !  o  M a r m à o I  ed anche M a r m è o !  

Sono specie di esclamazioni tanto di mara­

viglia , quanto di negativa. Per esempio, 

se taluno chiede; Volete c e d e rm i la  ta l c o ­
s a ?  l'a ltro  risponde M a e m ì o !  o  M a e m f . o !  

e vuol dire: No, p e r  c e r to . Se taluno dice 

Era un ca n e  g r a n d e  com e  u n  b u e , l ’ al­

tro dico Maemìo ! o s im ili, e vale B aga t­
t e l le  !  ec.

MVM\RA —  Mcso o a  m ì h a b a  , lo stesso 

che V i s u e c a z z o  e C o g i ò n .  V. M a m o .  

MAMÈTA ) .  ,  , ,
MA.MÌN 4 ) M am m uccia ,  detto per 

vezzo.

M AMO, add. C oglion e; S c io c c o ;  M azzamar­
ron e ,  Agg. a Uomo.
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F a r  f . l  m a m o ,  F a re  i l n o fe r i ;  F a r e  lo 
gn o r r i ;  F a r  l ’ in d ia n o , Fingersi malaccor­

to.

S t a r  l ì  c o m e  o n  m i m o ,  M usare, Stare 

o z io s o  a g u i s a  di stupido. S ta r  c om e  un
vtusom ii.

( . a \ ì r  e l  m » m o  a  o n o ,  S ca ltr ir e  o Diroz­
za re a l cu n o , di rozzo ed inesperto farlo 

astuto e sagace.

MAN, s. f. Mano o Mana. Al plurale dicesi 

le  Mani e  l e  Mane — Mano d estra  o r it ­
ta ;  Mano s in is tra  o m anca o s tan ca .

M ano, dicesi anche da noi per Soccorso, 

Assistenza — E l m ’ h a  d ì  u n a  g r a n  m a n ,  

Mi d ied e  una g r a n  m ano ;  cioè Mi soc­

corse efficacemente.

M»n, per Mezzo, Forza, Autorità —  Mi 

c o  m a n ,  Io  v ’ ho mezzo —  L ’ A o m o  c h e  

g a  u n a  g r a n  man, Ha una g ra n  m ano,  Ha 

un gran potere ,  autorità —  No co m a n  

s t a m a t i n a ,  O ggi non  sono in p a lla , b ì  di 

ce del Riuscir male le cose che si hanno 

fra mano — Per m a n  i>k Sensèri, P er m e­
nata  d i S en sa li ;  d 'E brei,  cioè Per mano 

o mezzo.

M ono , vale per Randa, Lato —  Da s t a  

m a n  q u a ;  Da q u e l *  m a n  l ì .  Da qu esta  m a­
no  o Da q u ella  p a r te  o la to .

Munti, per Carattere o Scrittura — U n a  
b e l a  m a n  d a  s c r i v e r ,  Una b e lla  m a n o ,  
cioè Un bel carattere, una bella scrittura.

M uno, per Covone, Manna, Manipolo, 

Quel fascetto di paglia che fanno i m ieti­

tori nel mietere.

M a n ,  in T .  di Giuoco, M ano; G ira ta ,
Il dare un determinato numero di carte in 

giro a ciascuno de’giuocatori —  Gita, di­

cesi quel Colpo che in diversi giuochi trae 

ciascuno de’giuocatori l ’ un dopo l ’ altro

—  A v e r  l a  m a n ,  Aver la  m ano  o la  g i t a ;  
e cosi P e rd e r  la  m ano  o la  g i ta ,  Perder 

il diritto del colpo che toccherebbe.

B o n a  o  C a t i v a  m a n  d b  c a r t e ,  Buona o 

Cattiva da ta .
Man, parimente in T. di Giuoco, Baz­

za , Numero di carte che si piglia volta 

per volta agli avversarli, e che colui che le 

vince pone davanti a sé in un mucchio.

M a n  a  p i c o l ò n ,  Mani sp en z o la te  o c io n ­
do lon i o *p enz o lon i,  Mani pendenti.

M a n  b o n e  d a  t o t o ,  Mani b en ed ette .
M a n  d e  p u i n a ,  V. P u i n a .

M a n  t o f o l o t a  , Mano p ien o t ta  . Gras­

sona.

M a n  z o n t b ,  Mani g iu n te  o  a g g iu n te  o 

im pa lm ate.
M a n ,  T .  de’ Setaiuoli, F aldella , dicesi 

di P iù  matasse o malassette di seta unite 

insieme, di cui si formano le trafusole. V. 

T r a f u s o l a .

A F A R  I F A T I  SO I NO S E  S E  S PO R C A LE  M A » ,

Niuno s i  d e e  v e r g o g n a r e  d e ll u r te  sua .
Avéb a  l a  m a n  d n a  c o s s a ,  Avere a lle  m a­

n i o f r a  m ano e  T ener fr a  m ano ,  vale 

Avere in pronto.
A v é e  l e  m a n  f o b ì e  o  s b c s e ,  Aver le  m a ­

n i fu ra te  o la  m ano la r g a ,  Esser prodigo.

A v e »  l i  m a n  l o n g h e ,  A ver le  m an i fa t -


